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i MiRIi SS. ADDOlORATi 


PER IMPETRARE 

IL SOCCORSO IN PUNTO DI MORTE 


si da graziosamente a tutti 

DA 

DEI Principi di Ardore 


QUARTA EDIZIONE 


NAPOM 
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PREGHIERA > 

' -C , 411 <»~ 

.ut bU ,c.’fe 


? si fugga il Mondo insano 
D'innocenza I seduttor , 

Ab ! rendiam 1’ assalto vanO(. 
Del profondo insidiator.-. a ' 
Nostro asii divenga intanto’ 
La maggion del re de’ re ; . 
Mentre in dono amico pianto , 
0 Maria, chicdiam da te. 

I. 

Tanto duol in noi 1’ apporte. 
Quanto avesti , acerbo duol l 
Al presagio della morte , 

Cui s’espose il tuo bgliuol. 

Egli schiuse il varco santo , 
Che vcggiamo nella fè , . 
Mentre in dono amico pianto 
0 Maria , chiediam da te. 
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IL 

Duolo ancor , insiem ne accenda , 
Qual te ) in fuga , accompagnò , 
Quando a strage vii , orrenda , 
Innocenza si dannò.. 

Sia d’Erode iniquo un Tanto , 
Onde fero più non v’ è ; 

Mentre in dono amico pianto , 

O Maria, chiediam da te. 

III. 

Duolo ancor ne pìoTa unito , 

Qual sentisti per tre dì , 

Quando , il buon Gesù smarrito , 
La sapienza ebrea stupì. 

Ed il lume sagrosanto 
Cresca il lume , che a noi diè ; 
Mentre in dono amico pianto , 

0 Maria , chiediam da te. 

IV. 

' Atra ìmmago ! II sommo bene , 
Flagellato', a morte va. 

Ahi, le spine? Ahi, le catene! 
Ahi, l’angoscia! cade già. 

Che cordoglio soffri , e quanto ! 
Esso a noi tutto si diè 
Mentre in dono amico pianto , 

0 Maria , chiediam da te. 
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V. 

• 

Atra immago ! Il Nume in Croce 
Per r umano empio fallir ! 

Ahi ! mandò 1’ ultima voce. . . 

Mandò l’ ultimo sospir. . . . 

Nel tuo alfauno, ed al tuo canto, 
Del Signor fossimo a’ piè ; 

Mentre in dono amico pianto , 

0 Maria , chìcdiam da te. 

VI. 

Atra immago! dall’ingrato ' 

Seva mano , ecco inalzar. ' ■ 

Ei colpì. Nel sacro lato , 

Ecco un fonte salutar. 

Ah ! perchè , rei di cotanto , 

Non abbiam tuo duol , perchè 
Mentre in dono amico pianto , 

0 Maria , chiediam da te ? 

VII. 

« 

Ma qual nuova spada in core 

A trafiggerli più vien ? ' 

Morto il Figlio , il Redentore , ' 

Vedi esangue sul tuo sen. 

Verso noi la volga , intanto , 

Per pietade il re de’ re ; 

Mentre in dono amico pianto ; 

0 Maria , chiediam da le. f 
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l^poLonosA Maria per ì vostri spasimanti dolori , 
per i quali dalla SS. Trinità niente si niega, accet- 
tate in me N. N. il più miserabile peccatore di que- 
sta terra. Voi Regina del Cielo non solTriste tante 
pene per i giusti, quanto per i peccatori, che il Fi- 
glio di Dio volle redimere, dunque a questi di cuo- 
re contrito, ed umiliato non si devono negare i vo - 
stri ajuti, le vostre grazie, i favori vostri. Oh! qual 
consolazione mai è la vostra, quando un peccatore, 
un traviato si rivolge di cuore alla vostra Miseri- 
cordia. Voi no, non ce la sapete negare. Lo stes- 
so vostro Figlio, non più lo disprezza Cor contri- 
tum, el humiliatum^ Deus non despicies. Io vi suppli- 
co pei vostri soprabbonda nti meriti, ad accettarmi 
sotto ì titoli, che a voi mi dono di servo, schia- 
vo, suddito, figlio, e cliente, acciò servendovi con 
tutto il mio spirito io tutte le cose di vostro pia- 
cere, ed onore, portando i dolci legami della schia- 
vitù vostra nell’ adempimento perfetto de’ precetti 
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della Santa Legge, serbandovi la fedeltà di nn Sud- 
dito integro nel particolare adempimento delle vo- 
stre virtù, prestandovi una filiale ubbidienza in tut- 
te le vostre Sante ispirazioni, che mi allontaneran- 
no dal male , possa nella decisione della mia gran 
causa in morte, avanti al tremendo Tribunale inap- 
pellabile di Cristo Giudice , come Cliente avervi 
per valida Avvocata contro il comune nemico, che 
non tralascerà strada, onde farmi eternamenjte peri- 
re. Sì Vergine addolorata. La mia causa si dispe- 
rata per il processo delle mie iniquità non avrà cer- 
to esito felice, se voi non l’avvalorarete di vostra 
proiezione, e difesa. Che risponderò all’ accuse del- 
I l’inimico? Qual confusione sarà la mia. Il solo scam- 
po , che mi rimarrà sarà il buttarmi nelle braccia 
della Madre di Misericordia. Le mie ragioni, la Mi- 
sericordia saranno. Le mie difese, le piaghe di Ge- 
sù Cristo, i Dolori vostri. L’ultimo mio riparo, il 
Vostro manto , o Maria. E non essendoci e.sempio 
in quel terribile Tribunale , che mai Voi perdeste 
causa alcuna, certo è che parlando per me, io sarò 
salvo. In quel momento spaventevole, o Madre mia, 
venitemi a confortare. Io adesso per quell’ora ìn- 
I tendo di non acconsentire a qualunque pessimo pen- 
siere, a qualsisia insidia del Demonio, ma intendo 
bene raccomandarmi a Voi, io cui adesso , allora, 
e senaprc pongo tutta la fede di mia salvazione; e 
se in caso gli acciacchi, i patimenti, e le angustie 
dell’ ultima mia malattia mi privassero de’ sensi, io 
per quei momenti, d’ adesso intendo lodarvi sempre, 
benedirvi, ringraziarvi, diffidar tutto di me, confes- 
sando le mie iniquità, ed acquistar gran confidenza, 
uclle piaghe di Gesù Cristo vostro Figlio, e nella 
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vostra protezione, fare de’conlinui atti di amore, di 
dolore , di pentimento , stare forte contro tutte le 
tentazioni, e specialmente di quelle, che più in vi- 
ta mi hanno soggettalo a cadute, e formare inten- 
do atti di fervoroso desiderio del Cielo, ed esser 
eontinuaraente sotto del vostro manto. Unica Imma- 
colata, Concetta; assunta in cielo, e sovra tulli gli 
angelici Cori presso il Trono Augustissimo della 
l’riade , prima fra tutte quante le persone create , 
Avvocata a cui niente si nega accettatemi sotto i 
titoli che a Voi mi son dato , e mi dono , chia- 
mandone in leslimonj il Padre, il Figlio, e lo Spi- 
rito Santo, le Gerarchie tulle degli Angeli, i Santi 
tutti, e le Anime giuste, essendo in me permanente 
la fiducia , o Dolorosa Madre , che chi è da Voi 
protetto , ed accettato non può eternamente mori- 
re. Così sia. 

CORONELLA 

Pel dolore, che sentisti da quel rossore, quando 
giunto il tempo del tuo parto andasti assieme con 
lo Sposo Giuseppe in giro per tutta la Città di 
Betlemme , chiedendo alloggio , c ninno volle ri- 
ceverti. 

Accettaci, o Maria, e facci grazia. {Un Ave) 

Pel dolore negl’ incomodi della povertà, e fred- 
do , che nella Grolla della Nascita soffristi , ove 
miserabilmente ti ricoverasti per dare al mondo il 
Bedentore. 

Accettaci, o Maria, e facci grazia. {Un Ave) 

Pel dolore , che provasti nei disagi del penoso 
viaggio di Egitto, dove dovesti in precipitosa fuga 
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portarti per liberare il tuo Figliuolo dalla crudel- 
tà di Erode. 

Accettaci, o Maria, e facci grazia. [Un Ave) 
Pei dolore delle lagrime , che versasti nella dura 
separazione, che dopo la Cena il Salvatore del Mon- 
do, da te fece, annunziandoti le crude carneficine) 
che di lui si doveano fare, e così compiere la vo- 
lontà del Padre, e la Redenzione del genere umano. 
Accettaci, o Maria, e facci grazia. {Un Ave) 
Pel dolore acerbissimo , che ti trafisse , quando 
incontrasti, e vedesti il tuo Fglio gemere sotto il 
peso della dura Croce, che più non riconoscevi per 
la quantità di Sangue, che da tutto il suo Sagro- 
santo Corpo fino al suolo grondava. 

Accettaci, o Maria, -e facci grazia. {Un Ave) 
Pel dolore d’inaudito spasimo, che sentisti, quan- 
do essendo fissa sotto la Croce udivi l’ ultime pa- 
role di vita eterna , che il tuo Figliuolo morendo 
proferiva, e lo miravi pian piano, e colmo di spa> 
simi avvicinarsi alla fine. 

Accettaci, o Maria, e facci grazia. {Un Ave) 
Pel dolore nell’amara divisione, che ti fu forza 
patire, quando nel Sepolcro fu chiuso, e tu dolen- 
te , e trafitta usque ad mortem rimanesti nel dolo- 
re sepolta. 

Accettaci, o Maria, e facci grazia. {Un Ave) 

Prega per noi o dolorosa Madre , 

£d ajutaci io punto di morte. 
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OR4ZIONE 

Per tali sette dolori , o Regina dell’ Universo , 
impetraci la grazia di un pentimento vero , ed il 
perdono de’ nostri peccati; un attacco, ed amore 
intenso al tuo Figlio , ed un distacco totale dalle 
cose caduche di questo mondo, con una perfetta an- 
negazione a noi stessi ; forza di resistere alle ten- 
tazioni, ed al senso ribelle, non avendo da noi va- 
lore alcuno, e specialmente all’ amor proprio , alla 
superbia, alla vanagloria, agli umani riguardi, e ri- 
spetti mondani, agl’impuri, e disonesti pensieri. Do- 
naci, o Addolorata Madre di Dio, la pazienza, la 
temperanza, la mansuetudine, la carità col prossimo; 
prudenza nel decidere i nostri affari spirituali , e 
temporali; costanza ne’buoui propositi, 'e specialmen- 
te nel sopportare le croci, e tribolazioni. Fornisci- 
ci, o speranza degl’afflitti, di una perfetta unifor- 
mità alla volontà di Dio, e del prezioso dono del- 
la Santa perseveranza. Conosciamo molto bene, o 
Madre di pietà, che questa grazia si concede solo 
a veri amanti del tuo figlio , e non a quelli , che 
infedelmente si portano, come sono io: è vero che 
non la merito, Consolatrice degli afflìtti, ma giac- 
che la mia disgrazia a tanto mi ridusse, compiaci- 
ti almeno controcambiarmela con la morte. Se non 
dovrò perseverare, meglio è che io muoja. 0 per- 
severanza, o morte. Non chi si pentì, ma chi per- 
severò fu salvo. Qui perscveravcril usqiie in fine sai- 
vus crii. Arricchiscici, o. rifugio de’Tribolati , con 
le prerogative a te tanto care della vera umiltà, pu- 
rità, e castità. Donaci uno spirito di orazione, e di 



( 11 ) 

mortificazione, o Immacolata unica Concetta, ed una 
ferma fede, e vera speranza di nostra salvazione nel 
Sangue di Gesù Cristo. Non fare a me mancare una 
costante devozione in te mare di Grazie. Ringrazia 
per noi, o Coronata di Stelle, il tuo Figliuolo per 
le tante grazie compartiteci dal tuo nascere fino al 
presente , ed offeriscili in controcambio tutti noi 
stessi con tutte le potenze , e sensi del corpo ; e 
quantunque ci conoscessimo pieni, di lordure, difet- 
ti, e macchie, e perciò indegni di essere accettati, 
pure fidiamo, che presentandoci Tu non saremo di- 
scacciati, ma bensì accolti. Raccomandiamo all’Àl- 
ta tua protezione, o Ancella della SS. Trinità, le 
Anime Sante del Purgatorio, e tutto il genere uma- 
no, e specialmente N. N. Fa che tutti ti conosces- 
sero, ed amassero, che tutti zelanti fossero deU’onor 
tuo , e più di tutti abbi in riguardo me , che più 
ti ho offeso , e ho più bisogno degli altri. Final- 
mente, pelago dì Misericordia, tu vedi quale trihu- 
ìazione mi affligge. Per pietà ti prego a liberarme- 
ne, e farmi la grazia {si domandi ciò che si vuole') 
per quanta è vera la tua possanza, chiedila , Cara 
Madre, al tuo Figlio s’è di gloria dì Dio, ch’egli 
'‘on potrà niegartela. A lui è palese molto Tobblì- 
ijo di un Figlio, e T ubbidienza, che deve avere 
con la Madre. Egli te la concederà. Siimi in uUi- 
mo, 0 vera Speranza, e Mediatrice tra i Peccatori, 
e Dio, Avvocata specialmente in punto di Morte, 
che io da ora accetto, e sempre pronto alla vo- 
lontà di Dio, Toffcrisco assieme con quella del suo 
figlio in Croce, con tutti i dolori , e travagli l’ac- 
ompagncranno, come, e quando, e dove vorrà, ìu 
olocausto del suo Supremo Dominio , in ringrazia- 
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mento di quante grazie, e benefizj mi ha fatto, 
escomputo de’ miei delitti , essendo dispostissiii 
anche adesso prendermela per adempiere alla S 
Santa Volontà. Accompagnami nel dubbioso via 
gio, ed impetrami grazia onde possi condurmi 
Paradiso , aove canterò in eterno le tue infinì 
grazie, e Misericordie. Cosi sia. 

Un Ave a divozione dell’I. S. D. 


Fine. 



. -«i, ! ■ 
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